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In  corso  un’intensa  caccia  all’uomo per  catturare  i  due  sospettati  che  hanno
attaccato gli israeliani mentre il Paese festeggia il Giorno dell’Indipendenza.

Almeno tre persone sono state uccise giovedì in una città ultraortodossa nel centro
di  Israele  nel  corso  di  un  attacco  mentre  il  Paese  festeggiava  il  Giorno
dell’Indipendenza.

È in corso un’intensa caccia all’uomo per trovare i due sospettati di 19 e 20 anni.

Magen David Adom, la Croce Rossa israeliana, ha detto che l’attentato ha causato
7 vittime: tre morti, due feriti in condizioni critiche, uno grave e uno con ferite lievi.

Secondo i media israeliani uno degli aggressori ha usato un’arma da fuoco e l’altro
un’ascia o un grosso coltello.  Middle East  Eye  non è riuscita a verificare in  modo
indipendente le dichiarazioni.

Video postati sui social mostrano ambulanze che accorrono sulla scena dell’attacco
e personale medico che presta soccorso ai feriti.

L’attacco avvenuto a Elad, una città ultraortodossa a circa 30 km a est di Tel Aviv,
arriva dopo una serie di aggressioni mortali nelle ultime settimane.

Un  totale  di  14  israeliani  è  stato  ucciso  da  marzo  in  quattro  sparatorie  e
accoltellamenti. Tutti i cinque assalitori, palestinesi provenienti da Cisgiordania e
Israele, sono stati in seguito uccisi.

Sono almeno 50 i  palestinesi  uccisi  fino ad ora quest’anno dall’esercito israeliano
in Cisgiordania.

L’attacco di giovedì è avvenuto a pochi giorni dal primo anniversario dell’offensiva
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militare israeliana su larga scala contro l’assediata Striscia di Gaza.

Il picco di violenza si è registrato lo scorso maggio quando Israele aveva tentato di
espellere  alcune  famiglie  palestinesi  da  Sheikh  Jarrah,  un  quartiere  nella
Gerusalemme  Est  occupata,  per  far  posto  a  coloni  israeliani.

Questo  causò  proteste  diffuse  nella  Cisgiordania  occupata  e  nella  comunità
palestinese in Israele che portò a 11 giorni di bombardamenti israeliani contro
Gaza.

Secondo le Nazioni Unite l’operazione militare israeliana uccise 256 palestinesi,
inclusi 66 minori. In Israele i razzi lanciati da Gaza uccisero 13 persone.

(traduzione di Mirella Alessio)


